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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/661 DELLA COMMISSIONE 

del 26 aprile 2018 

che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2015/750 relativa all'armonizzazione della banda di 
frequenza 1 452-1 492 MHz per i sistemi terrestri in grado di fornire servizi di comunicazione 
elettronica nell'Unione per quanto riguarda la sua estensione nelle bande di frequenze armonizzate 

1 427-1 452 MHz e 1 492-1 517 MHz 

[notificata con il numero C(2018) 2286] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la decisione n. 676/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa ad un quadro 
normativo per la politica in materia di spettro radio nella Comunità europea (decisione spettro radio) (1), in particolare 
l'articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione n. 243/2012/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (2) istituisce un programma pluriennale 
relativo alla politica in materia di spettro radio inteso a individuare entro il 2015, sulla base dell'inventario dello 
spettro, almeno 1 200 MHz di spettro idonei alla banda larga senza fili nell'Unione, compreso lo spettro già in 
uso. 

(2)  Nel suo parere del 20 febbraio 2013 sulle sfide strategiche che l'Europa deve affrontare per quanto riguarda la 
crescente domanda di spettro per la banda larga senza fili (3), il gruppo «Politica dello spettro radio» (Radio 
Spectrum Policy Group, RSPG) ha raccomandato di valutare la banda di frequenze 1 427-1 452 MHz ai fini del 
suo utilizzo da parte della banda larga senza fili dopo il 2015, come estensione della banda 1 452-1 492 MHz. 
Nel suo parere l'RSPG ha inoltre sottolineato alcuni problemi che potrebbero sorgere dall'eventuale designazione 
delle bande di frequenze 1 427-1 452 MHz e 1 492-1 518 MHz per la banda larga senza fili a causa dell'attuale 
uso militare e da parte di servizi fissi terrestri senza fili. L'RSPG ha proposto un'ulteriore esame della banda di 
frequenze 1 492-1 518 MHz in funzione dell'esito della Conferenza mondiale delle radiocomunicazioni del 2015 
(WRC-15). 

(3) La WRC-15 ha individuato le bande di frequenze 1 427-1 452 MHz e 1 492-1 518 MHz per le telecomuni­
cazioni mobili internazionali (IMT) in tutto il mondo. Nella Regione 1 dell'Unione internazionale delle telecomu­
nicazioni, che comprende l'Unione europea, tali bande di frequenze o rispettivamente porzioni di esse, sono 
assegnate al servizio mobile (ad eccezione del servizio mobile aeronautico) e fisso e al servizio di operazioni 
spaziali Terra-spazio su base coprimaria. Alcuni Stati membri hanno inoltre designato la banda di frequenze 
1 452-1 518 MHz per la realizzazione di programmi e di eventi speciali. 

(4)  Il 15 marzo 2017, a norma dell'articolo 4, paragrafo 2, della decisione spettro radio, la Commissione ha 
conferito alla Conferenza europea delle amministrazioni delle poste e delle telecomunicazioni (CEPT) il mandato 
di elaborare condizioni tecniche armonizzate per bande di frequenze supplementari nella gamma di frequenze 
1,5 GHz, ossia le bande 1 427-1 452 MHz e 1 492-1 518 MHz, al fine di promuoverne l'uso da parte dei servizi 
di comunicazione elettronica a banda larga senza fili terrestri nell'Unione. 

(5)  Facendo seguito a tale mandato, il 16 novembre 2017 la CEPT ha pubblicato la relazione 65 (4), che propone 
condizioni tecniche armonizzate per servizi di comunicazione elettronica a banda larga senza fili solo in 
downlink nelle bande di frequenze 1 427-1 452 MHz e 1 492-1 517 MHz, tenendo conto della designazione 
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